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di TOMMASO CARMIGNANI

CALO dei fatturati, diminuzione
degli ordini e scarsa propensione
a investire. E’ il quadro generale
del settore artigianato manufattu-
riero del Circondario, una crisi
profonda che i dati relativi al 2013
continuano a certificare. Gli im-
prenditori del territorio, però,
confidano molto nell’anno che è
appena iniziato: la speranza, in-
somma, è che il report presentato
ieri dall’osservatorio socio econo-
mico dell’Empolese Valdelsa in
collaborazione con l’Asev sia dav-
vero l’ultimo bagno di sangue per
le aziende locali.

CERTO è che il saldo percentua-
le dei fatturati registrato al 31 di-
cembre 2013 parla di meno 20 per
cento, praticamente il doppio ri-
spetto allo stesso periodo del
2012. Soltanto il 17,5 per cento de-
gli intervistati registra aumenti
nei guadagni, mentre il 37,5 per
cento ha subito un calo e il 45 per
cento è rimasto stabile. Ancora
una volta se la sono cavata meglio
le imprese che hanno nelle espor-
tazioni il loro punto di forza, an-
che se le commissioni all’estero so-
no diminuite rispetto al 2012. Chi
lavora invece sul mercato interno
continua ad affondare nelle sab-
bie mobili della crisi. Non va me-
glio dal punto di vista degli ordi-
ni: le ditte del settore artigianato
manufatturiero del Circondario
hanno subito una contrazione del
22,5 per cento contro il 10,3 del
2012, ma se non altro è migliorato
il quadro delle riscossioni e della
liquidità. Molto interessante è an-

che il dato sul ricorso al credito
bancario: meno di tre aziende su
dieci si sono affidati l’aiuto delle
banche nel corso del 2013 e quasi
sempre lo hanno fatto per richie-
dere un incremento degli affida-
menti o un finanziamento a breve
termine.
Questi soldi, però, non sono quasi
mai serviti ad investire, perché il

66,7 per cento degli
intervistati ha chiesto
un prestito per risolve-
re problemi di liquidità
aziendale e solo il 33,3 per
cento ha speso soldi per l’acqui-
sto di nuovi macchinati. Nel
2013, infatti, la propensione ad in-
vestire è stata appena del 25 per
cento.
A fare la differenza in positivo, co-
me accennato, sono le aspettative
per il 2014. Gli imprenditori inter-
vistati, circa 30, hanno portato il
saldo percentuale al più 35 per
cento in termini di fatturato e tut-
ti quanti hanno allo stesso modo

dimostrato una buona propensio-
ne ad investire. A sperare mag-
giormente nel rilancio sono le
aziende del vetro e della meccani-
ca, con percentuali positive che
sfiorano il 60 per cento. Ma anche
nel comparto della moda, che lo
scorso anno ha perso il 55,6 per
cento, si parla di un’aspettativa
del +22,2 per cento in termini di
fatturato.

I NODI DELL’ECONOMIA

E’ il settore che tiene
meglio, l’unico che nel
2013 è riuscito ad
incrementare i fatturati
per un 14,3 per cento.
Ottime le aspettative.

DI FRONTE a un quadro sem-
pre più negativo dal punto di vi-
sta degli ordini e dei fatturati è co-
me sempre l’indice occupazionale
a farne le spese. Lo studio dell’os-
servatorio socio economico per il
2013 si è basato soprattutto su tre
indicatori: il saldo percentuale, la
variazione effettiva rispetto al
2012 e la propensione ad assume-
re nel corso del nuovo anno. Il
quadro, rispetto all’ultima rileva-
zione, è negativo. La disponibili-
tà ad impiegare nuova forza lavo-
ro è passata dal -2,56 per cento del
2012 al -15 per cento del 2013. Sol-
tanto il 17,5 per cento delle azien-
de intervistate ha avuto una cre-
scita positiva dell’occupazione,
mentre il 50 per cento è rimasto

stabile e il 32,5 per cento ha ridot-
to gli organici.
Nonostante le aspettative positive
per il 2014, poi, è interessante no-
tare come un probabile aumento
dei fatturati non sia destinato, al-
meno nel breve periodo, a genera-
re nuovi posti di lavoro. Soltanto
il 5 per cento delle aziende intervi-
state, infatti, ha mostrato una pro-
pensione ad assumere nel 2014. Il
restante 95 per cento dubita che
farà ricorso a nuova forza lavoro.

E’ soprattutto la difficoltà del mer-
cato a frenare la ricerca di nuovi
operai, mentre soltanto il 4,76 per
cento delle aziende intervistate
ha mostrato la volontà di assume-
re nuovo personale per acquisire
delle competenze in più. «I dati
parlando chiaro — spiega il sinda-
co di Castelfiorentino con delega
al lavoro, Giovanni Occhipinti —
ma se c’è una cosa dalla quale ri-
partire è l’ottimismo degli im-
prenditori. Sappiamo quali sono
le difficoltà legate ai fatturati e al
calo dell’occupazione, ma quei se-
gni positivi che compaiono di
fronte alle aspettative delle azien-
de fanno ben sperare in vista del
futuro».

t.c.

I COMPARTICalano fatturati, ordini e investimenti
Ma le imprese non perdono la speranza
Osservatorio dell’Unione e Asev: il 2013 è stato l’anno più nero della crisi

Il vetro ha perso il 42,9 per
cento, mentre il legno ha
subito un calo più
contenuto (20 per cento).
In quest’ultimo caso sono
negative le aspettative.

LO STUDIO IL DATO

I settori delle calzature e
della ceramica sono
rimasti stabili in termini di
fatturato ed hanno
aspettative per il futuro
intorno al +40 per cento

L’OSSERVATORIO
SOCIO ECONOMICO
DELL’UNIONE E DELL’ASEV

IL SALDO DEI FATTURATI
AL 31 DICEMBRE 2013
E’ STATO MENO 20 PER CENTO

I DATI PER QUEST’ANNO LE ATTESE SONO POSITIVE, ANCHE SE LIMITATE: IL 4,8% DELLE IMPRESE DISPOSTO AD AUMENTARE I POSTI

I colpi della crisi significano anche poca voglia di assumere

Il settore moda ha perso il
55,6 per cento in termini di
fatturato ed ha subito un
calo degli ordini del 44,4
per cento. Ma le
aspettative sono positive

Scarpe e ceramica

Vetro e legno

IL SINDACO
«Se c’è una cosa dalla
quale ripartire è l’ottimismo
degli imprenditori»

L’ANALISI
Accanto
un’operaia al
lavoro in una
confezione
dell’Empolese.
Nel tondo il
sindaco di
Castelfiorentino,
Giovanni
Occhipinti

Confezioni

Meccanica

LE ASPETTATIVE
Per l’anno in corso
si attende una timida
inversione di rotta

VETRERIE Un vetraio del settore artistico davanti al forno, il 2013
non è stato un buon anno per il comparto
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